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1. Congiuntura economica e bilancia commerciale del l’Algeria 
  

PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI 2009 2010 

PIL (miliardi di dollari US a prezzi correnti) 139,011 152,06 

il PIL pro-capite (Dollari US) 6.885 7.104 

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni percentuali) 2,2 4,1 

Percentuale d’inflazione variazione % 5,7 3,9 

Tasso di disoccupazione (%) 10,2 10 

Debito Pubblico (percentuale sul PIL)  8,1 7,3 

Debito totale estero (miliardi di dollari)  4,9 3,8 

IDE netti in entrata 2,3 5,3 

IMPORTAZIONI (miliardi di dollari US) 39,10 40,21 

Var %  +2,34 

ESPORTAZIONI (miliardi di dollari US) 43,68 56,66 

Var %  +25,38 

BILANCIA COMMERCIALE (miliardi di dollari) 4,58 16,45 

Fonte: Intelligence Unit – FMI – Banca Centrale Algerina 

 

Le ingenti esportazioni di idrocarburi hanno consentito all’Algeria di chiudere il primo semestre con un saldo 
attivo della bilancia commerciale di 16,45 miliardi di USD. 
 
Il saldo attivo della bilancia commerciale è dunque in notevole aumento. 
 
Il tasso di copertura delle importazioni è pari al 141% (fonte: CNIS - Centre National de l’Informatique et des 
Statistiques del Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Dogane). 
Lo sviluppo economico è alimentato in gran parte dalla spesa pubblica, orientata principalmente alla 
realizzazione ed ammodernamento delle infrastrutture di base e degli alloggi, soprattutto popolari.   
 

Il PIL dell'Algeria è stato nel 2010, secondo gli ultimi dati disponibili, di 152,06 miliardi di $, con un tasso di 
crescita reale del 4,1%. Secondo gli ultimi dati del FMI il PIL pro-capite, alla parità del potere d’acquisto, è 
passato dai 6.885 $ del 2009 a 7.104 nel 2010, in aumento di circa il 3%. 

Il debito pubblico interno alla fine del 2010  è stimato dal FMI al 7,3% del PIL, in leggera diminuzione rispetto 
allo stesso periodo del 2009 (8,1%). Nonostante la ripresa delle entrate petrolifere, l’Algeria ha registrato un 
deficit nei conti pubblici, stimato superiore al 4% del PIL. 

Leggera diminuzione ha fatto registrare il debito estero, attestatosi, alla fine del 2010 a 3,8 miliardi di dollari, 
mentre nel 2009 ammontava a 4,9 miliardi di dollari. Il costo del servizio del debito si è ridotto nel 2009 a 
meno dell’1,5% del valore delle esportazioni mentre lo stock del debito è costante al 3% del PIL, con un 
contestuale aumento delle riserve valutarie che a fine dicembre 2010 risultano di 158 miliardi di dollari 
(+5,3% rispetto allo stesso periodo del 2009). 
 
Il volume globale delle importazioni ha raggiunto nel 2010 il valore di 40,21 miliardi di dollari, in crescita del 
2,34% rispetto al 2009. Il volume globale delle esportazioni ha raggiunto nel 2010 i 56,66 miliardi di dollari, in 
aumento del 25,38% rispetto al 2009. 
 
Per quanto riguarda l’inflazione, ha diminuito del 3,9% nel 2010 contro 5,7% nel 2009 e 4,8% nel 2008 
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La situazione socioeconomica lascia inalterata la tensione sociale tra le fasce a reddito basso che non 
partecipano ai benefici della crescita e che sperimentano un deterioramento del loro potere d’acquisto, a 
causa dell’aumento dei prezzi al consumo. In effetti l’aumento del 20% dei prezzi dei generi alimentari di 
prima necessità ( zucchero, olio e farina) è stata, nei primi giorni del 2011, motivo di proteste popolari in 
molte città dell’Algeria. Proteste che sono state prontamente soffocate attraverso un’azione del Governo 
mirata al taglio delle imposte sui prodotti oggetto dei rincari. 

Secondo gli analisti economici, per avere un aumento stabile dell’occupazione e dei consumi interni, si 
renderebbe necessario un tasso di crescita del 7% per più anni. 
 
Secondo l’Office National des Statistiques (ONS), il tasso di disoccupazione si stabilizza, a dicembre del 
2010, attorno al 10%, livello leggermente inferiore rispetto al 2009 (10,2%), in sensibile flessione rispetto al 
2008 (11,3%) e che pone l’Algeria in linea con i dati dei Paesi europei. 
Secondo le stime ufficiali l’Algeria conta di 1,07 milioni di disoccupati, su una popolazione attiva di circa 11 
milioni di persone. L’occupazione femminile rappresenta solamente il 16,9% del totale degli occupati.  
 
La realizzazione del programma quinquennale 2005-2009 ha permesso la creazione di 561.000 posti di 
lavoro, 3.500 nuove imprese e 400 società di studi. 
  
Le previsioni di creazione di nuovi posti di lavoro per il periodo 2009/2013, sono stimate a 400.000 posti di 
lavoro/anno. Il tasso di disoccupazione sarà al di sotto del 10% nei prossimi cinque anni.  
L’occupazione femminile rappresenta solamente il 16,9% del totale degli occupati.  
In questo quadro si inserisce l’invito del Fondo Monetario Internazionale al Governo algerino ad accelerare 
le riforme economiche necessarie per raggiungere un tasso di crescita economica sufficiente a creare 
occupazione.  
 
La bilancia dei pagamenti esteri ha registra un saldo di 16,41 milliardi di dollari nel 2010 contro 3,86 milliardi 
di dollari nel 2009. 
 
1.1 Statistiche ufficiali settoriali 
 

- Lavori pubblici:  
 
I risultati del programma di rilancio delle infrastrutture pubbliche 2005/2010 hanno permesso la realizzazione 
di 67.369 km di opere stradali, altre 1.050 strutture sono attualmente in costruzione e in manutenzione. I 
lavori stradali riguardano: 
 
- 19.975 km di opere stradali 
- 31.277 km per azioni di manutenzione. 
- La bretella degli "Hauts Plateaux" (Altopiani): tale progetto concerne un'autostrada di una lunghezza di 
circa 1.300 km (Programma delle strade e autostrade 2005-2025, opzione “Hauts Plateaux”). 
 
Nel settore delle infrastrutture marittime: 
 
- sono comprese la realizzazione di 10 porti a Gouraya (Tipasa) Bouzedjar (Aïn Témouchent) Zemmouri 
(Boumerdès), e Azzefoun Tigzirt (Tizi-Ouzou), Boudes (Jijel), Beni Haoua (Chlef), Khemisti (Tipasa), Sidi 
Lakhdar (Mostaganem) e El Djamila (Algeri). 
- Dragaggio di 12 porti commerciali, petroliferi e di pesca. 
 
Nel settore delle infrastrutture aeroportuali: 
 
sono in corso 25 progetti, di cui: 
- 10 progetti sono già realizzati: aeroporti di Mascara, Annaba, Boussaad, Biskra, Bejaia, Tlemcen, El Golea, 
In Guezzam, Saïda e Badji Bordj Mokhtar. 
- 6 progetti sono in via di completamento: Aeroporti di Orano, Tebessa, Mécheria, Tamanrasset (2 progetti), 
Adrar; 
- 9 progetti sono in corso: aeroporti di Bechar, In Amenas, Timimoun, Tebessa, Ouargla, Tiaret Tindouf, Beni 
Abbes, lllizi. 
 
Il tasso globale di avanzamento dei lavori dei differenti progetti (stradali, portuensi ed aeroportuali), è stimato 
al 98% 
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Queste realizzazioni inglobano 3 000 progetti di cui 82 porti marittimi e 22 aeroporti, il resto dei progetti sono 
per la costruzione di strade, con una busta finanziaria stimata circa a 30 miliardi di dollari. 
 
Altri 3200 progetti sono programmati per il quinquennio 2010-2014, comprese 34 nuove strade express per 
collegare 34 wilaya (province). 
 
 
Inoltre, lo sviluppo delle infrastrutture di base beneficia di un budget totale di circa 65 miliardi di euro per il 
quinquennio 2010-2014. Più di 32 miliardi di euro saranno attribuiti ai lavori pubblici per finalizzare la rete 
dell’autostrada est-ovest, completarla con 830 km di collegamenti autostradali, procedere al raddoppio di 
circa 700 km di strade nazionali, realizzare più di 2.500 km di nuove strade, modernizzare e riabilitare più di 
8.000 km di strade, realizzare e modernizzare circa 20 porti di pesca e procedere al dragaggio e al 
rafforzamento di 25 porti, nonché al rafforzamento degli aerodromi. 
 
Più di 30 miliardi di euro saranno attribuiti ai trasporti per la realizzazione di 17 linee ferroviarie (6000 km), 
l’ultimazione dell’elettrificazione della tangenziale ferroviaria nord, il raddoppio di 800 km di binari sul circuito 
sud-ovest, la consegna delle metropolitane di Algeri ed Orano, la realizzazione di tramway in 14 località, 
l’avviamento di 27 nuove imprese di trasporto urbano e la realizzazione di 35 stazioni di trasporto su strada, 
nonché l’ammodernamento di 8 aerodromi e l’estensione di 4 porti. 
 

- Edilizia  
 
Il parco di unità abitative disponibile in Algeria ha registrato nel 2009 un totale di 7.090.000 alloggi. Un 
budget di oltre 37 miliardi di euro sarà attribuito all’edilizia abitativa per il risanamento del tessuto urbano e la 
realizzazione di 2 milioni di alloggi (di cui 500.000 da affittare, 500.000 promozionali, 300.000 per il 
riassorbimento delle abitazioni precarie e 700.000 alloggi rurali). 1,2 milioni di alloggi saranno così 
consegnati durante il quinquennio, il resto sarà ultimato fra il 2015 e il 2017. 
 

- Agricoltura/Agroalimentare: 
 
Per i prossimi cinque anni, il settore beneficerà di uno stanziamento annuale di 2,5 miliardi di dollari: 800 
milioni di dollari saranno dedicati all’adeguamento e regolamentazione del settore, 700 milioni saranno 
iniettati nel rafforzamento della capacità produttiva, altri 700 nello sviluppo rurale e circa 300 milioni nel 
funzionamento ed il sostegno tecnico. 
 
Più di 150 milioni di dollari saranno assegnati alla pesca, per accompagnare lo sviluppo di quest’attività e 
sostenerla con nuove infrastrutture, mentre lo sviluppo industriale beneficerà di circa 450 milioni di dollari per 
ammodernare e realizzare 80 zone industriali e d’attività, nonché per rafforzare le capacità di 
normalizzazione industriale. 
 

- Energia  
  
La produzione degli idrocarburi dovrebbe realizzare 220 milioni tonnellate equivalente petrolio (Tep) nel 
2010, una diminuzione del 2% rispetto a 2009. 
 
Nel 2009, la produzione totale degli idrocarburi ha realizzato 222,5 milioni di Tep (56,8 milioni di tonnellate di 
petrolio greggio e 150,9 miliardi di m3 di gas naturale.) 
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1.2 Interscambio dell’Algeria con l’estero 
1.2.1 Esportazioni algerine  

 
Valore : In millioni di Dollari US. 

2009 2010 

 Valore % Valore % Evol (%) 

Prodotti Alimentari 113 0,18 305 0,54 169,91 

Idrocarburi 44.128 97,18 55.046 97,14 24,74 

Materie Prime 170 0,38 165 0,29 -2,94 

Semi Lavorati 692 1,53 1.089 1,92 57,37 

Beni Strumentali Agricoli 0 0 0 0 0 

Beni Strumentali Indus. 42 0,09 27 0,05 -35,71 

Beni di Consumo 49 0,11 33 0,06 -32,65 

Totale 45.194 100 56.665 100 25,38 

  
Fonte : MINISTERE DES FINANCES – Direction Générale des Douanes (CNIS) 
 
Gli  idrocarburi continuano a rappresentare il 97,1% del  totale delle entrate provenienti dalle 
esportazioni , a fronte del 97,6% nel 2009. Le esportazioni ammontano a 56,6 miliardi di USD nel 2010 
(+25,3%) contro i 45,2 miliardi di USD del 2009.  

Fra i settori interessati all’esportazione,  nel 2010 il piu’ consistente si è riconfermato quello dei semilavorati, 
con un valore di 1,08 milliardi di dollari, pari all’1,92% del totale degli introiti derivanti dalle esportazioni, 
contro 692 millioni di dollari, pari all’1,53% del totale del corrispondente periodo del 2009; seguono le 
materie prime con  165 milioni di dollari, pari allo 0,29% del totale delle entrate, i prodotti alimentari con 305 
milioni di dollari (0,54% delle entrate), i beni di consumo con 33 milioni di dollari ed i beni strumentali con 27 
milioni di dollari. 

1.2.2 Importazioni algerine 

Valore : In millioni di Dollari US. 
2009 2010 

 Valore % Valore % Evol (%) 

Prodotti Alimentari 5.863 21,01 6.027 14?99 2,80 

Idrocarburi 549 1,56 945 2,35 72,13 

Materie Prime 1.200 3,05 1.406 3,50 17,17 

Semi Lavorati 10.165 25,87 9.944 24,73 -2,17 

Beni Strumentali Agricoli 233 0,59 330 0,82 41,63 

Beni Strumentali Indus. 15.139 38,53 15.573 38,73 2,87 

Beni di Consumo 6.145 15,64 5.987 14,89 -2,57 

Totale 39.294 100 40.212 100 2,34 

Fonte : MINISTERE DES FINANCES – Direction Generale des Douanes (CNIS) 

 

Nel 2010, le importazioni algerine hanno registato un aumento di circa 2,3% passate dai 39,2  milliardi di dollari 
del 2009 ai 40,21 milliardi di dollari nel 2010. I prodotti più importati continuano ad essere i beni strumentali 
industriali (attrezzature, macchinari, apparecchiature e pezzi di ricambio di differente tipologia), per un 
ammontare totale di 15,5 miliardi di dollari, pari al 38,7% del totale delle importazioni, con un aumento del 2,87% 
circa rispetto al 2009 (15,1 miliardi); seguono i semilavorati con 9,94 miliardi di dollari (24,7% del totale) ed i 
prodotti alimentari con 6 miliardi di dollari (15% del totale). 
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1.3 Principali clienti dell’Algeria 
  

PRINCIPALI CLIENTI  

2010 

 
Valore in 

milioni di USD 
 

Valore  

percentuale sul 
totale 

Evoluzione  

% 

Stati Uniti  13.690 24,16 32,08 

Italia  6.393 11,28 12,12 

Spagna  6.012 10,61 11,29 

Francia  4.523 7,98 2,24 

Olanda  3.502 6,18 7,26 

Fonte : MINISTERE DES FINANCES – Direction Generale des Douanes (CNI 

 

Nel 2010,  l’Italia si conferma il secondo cliente dell’Algeria dopo gli Stati Uniti che detengono il 24,1% del 
totale delle esportazioni del Paese. Seguono la Spagna con 6,0 miliardi di USD, pari al 10,6 % del totale; 
Francia e Olanda, rispettivamente con 4,5 e 3,5 miliardi di USD. 
 
1.4 Principali fornitori dell’Algeria 
  

PRINCIPALI FORNITORI 

2009 

Valore in milioni di 
USD 

 

Valore  

percentuale sul 
totale 

Evoluzione %  

Francia  6.060 18,74 -1,62 

Cina 4.414 13,65 -7,09 

Italia  3.896 12,05 5,44 

Spagna  2.627 8,12 -11,58 

Germania  2.345 7,25 -15,19 

Stati Uniti  2.148 6,64 7,13 

  Fonte : MINISTERE DES FINANCES – Direction Générale des Douanes (CNIS) 

L’Italia, che ha esportato in Algeria per circa 3,89 miliardi di USD, ha registrato un aumento del 5,44% 
rispetto a 2009 ed arriva in terza posizione dopo la Cina che ha realizzato una diminuzione di circa il 7% con 
un ammontare totale di 4,41 miliardi di dollari. 

 
1.5 Investimenti esteri in Algeria  
 
A fronte di un vivace interscambio commerciale, si registra un aumento del volume degli investimenti esteri 
diretti  del 39% in Algeria, il cui flusso resta tuttavia ancora al di sotto delle potenzialità del Paese e risulta 
per lo più concentrato nel settore degli idrocarburi. Secondo la Banca Centrale algerina, il flusso degli 
investimenti diretti esteri (IDE) verso l’Algeria, è aumentato di 645 milioni di dollari nel 2008 per un totale di 
2,31 miliardi contro gli 1,6 del 2007. 
 
Se si considera il periodo 2000/2008 lo stock degli IDE registrati in Algeria è stato di 15 miliardi collocandosi 
al penultimo posto in Nord Africa seguita dalla Libia per via dell’embargo economico a cui era sottoposta. 
 
Per quanto concerne l’Italia, la Banca Centrale d’Algeria menziona che il nostro Paese nel 2008 ha 
realizzato un flusso d’investimenti stimato a 247,11 millioni di dollari (9% del totale degli I DE), 
realizzando un incremento record del 250% rispetto al 2007. 
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2. Interscambio commerciale Italia – Algeria  
Dati di fonte ISTAT in € (euro) 

 
2.1 Tabella delle Esportazioni algerine verso l’Ita lia 
 

 
Fonte : Elaborazioni ICE – dati ISTAT 

Le esportazioni algerine  verso l’Italia sono aumentato nel 2010 del 30,85% rispetto al 2008, passando da 
6,04 miliardi a 7,90 miliardi di euro . 

I soli idrocarburi contribuiscono per la quasi totalità all’ammontare delle esportazioni verso l’Italia. In  
dettaglio l’Italia ha importato nel 2009 idrocarburi e derivati per il 96% del totale delle esportazioni . 

Seguono i mettali di base non ferrosi con 45,94 milioni di euro  con un importante aumento del 304,1%, i 
prodotti della siderurgia  con un ammontare di 20,07 milioni di euro (-16,2%) , e il semilavorato di cuoio  
con 8,96 milioni di euro (21,3%)  

Si fa notare che l'Algeria attraverso una società locale MFG, filiale del più grande gruppo privato algerino 
"Cevital" ha esportato nel 2010 6,9 milioni di euro  di vetro piano in Italia (+4,7% rispetto al 2008 ). MFG ha 
creato una filiale di commercializzazione in Italia per l'esportazione del vetro prodotto in Algeria con un 
supporto logistico italiano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esportazioni prodotti  

Valori in migliaia di Euro 

Settori  
2009 2010 Var % Quota 2010 %  

Gas naturale 
5.550.337 7.080.715 27,6 89,58 

Prodotti petroliferi raffinati  
299.741 500.893 67,1 6,33 

Petrolio greggio  
120.068 212.631 77,1 1,53 

Metalli di base non ferrosi 
11.370 45.942 304,1 0,58 

Prodotti della siderurgia 
17.283 20.078 16,2 0,25 

Cuoio (esclusi indumenti)  
7.383 8.960 21,3 0,11 

Vetro e prodotti in vetro  6.585 6.895 4,7 0,08 

Total  6.040.473 7.904.050 30,85 100 
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2.2 Tabella delle Importazioni algerine dall’Italia  
 

SETTORI PREDEFINITI

Valore % Valore %
Macchinari e apparecchiature nca      1,047,272   40             1,135,773   39.55 8.45
Prodotti della metallurgia         469,264   18                475,914   16.57 1.42

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e 
attrezzature

        184,058   
7         

         250,361   
8.72 36.02

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione 
del petrolio

        169,756   
7         

         158,897   
5.53 -6.40

Apparecchiature elettriche e apparecchiature 
per uso domestico non elettriche

        212,540   
8         

         243,411   
8.48 14.52

Prodotti chimici           91,254   4                  111,380   3.88 22.05
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi           81,957   3                  111,826   3.89 36.44
Articoli in gomma e materie plastiche           53,494   2                    64,245   2.24 20.10
Altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi

          45,632   
2         

           49,865   
1.74 9.28

Computer e prodotti di elettronica e ottica; 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di 
misurazione e orologi

          51,597   
2         

           48,430   
1.69 -6.14

Prodotti delle altre industrie manifatturiere           18,611   1                    32,259   1.12 73.33
Carta e prodotti di carta           23,341   1                    33,202   1.16 42.25
Prodotti alimentari           23,379   1                    29,075   1.01 24.36
Prodotti farmaceutici di base e preparati 
farmaceutici

          23,425   
1         

           29,696   
1.03 26.77

Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura           15,111   
1         

           15,264   
0.53 1.01

Mobili           15,972   1                    24,512   0.85 53.47
Prodotti delle miniere e delle cave           14,517   1                    16,861   0.59 16.15
Prodotti tessili           12,367   0                    16,013   0.56 29.48

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i 
mobili); articoli in paglia e materiali da 
intreccio

            8,638   
0         

           13,097   
0.46 51.62

Altri             2,693   0                      2,436   0.08 -9.54
Totale      2,587,132   100     2,871,826     100.00 11.00

INTERSCAMBIO ALGERIA -ITALIA
 IMPORTAZIONI - 2009/2010

2009
EVOL (%)

2010
Valore in migliaia di Euro  

IMPORTAZIONI

 


